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MARMI E GRANITI 


Mostra ingresso libero 


AURISINA (TRIESTE) Via Cave 74 


| | METTI 


Misti! nuovo rinvio nell'approvazio 
Ù saltata lunedì in consiglio q 
Mt via di alcune 20, 
liimero legale. 


iSprime preoccupazi 
l\Onsiglio e per ritari 
h'opera importante 
"ila Gisilino — dop 
Missione tecnica che 
Cheggi triestino, rima: 
lihodi amministrativi veng 
Serà l'esame del progett 
Vato, al ministero per le 
Zare i necessari contri 
cca e polemica I 
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Anno 109 /numero 31 /L. 1000 


Servizio di 
Baldovino Ulcigrai 


A pagamento o con il con- 
trassegno. Solo così gli auto- 
mobilisti triestini potranno 
entrare nel centro storico. 
Dopo un anno di limitazioni 
orarie nella sosta in Borgo 
Teresiano (i provvedimenti 
scattarono il 6 marzo '89), il 
Comune si appresta a cam 
biare registro. Allargando le 
restrizioni. 
Nessuna decisione è stata 
ancora presa, ma la giunta 
sta in questi giorni delinean- 
do la sua strategia. L'obietti- 
vo è dissuadere il più possi- 
bile dall'uso della macchina 
nelle vie centrali soprattutto 
quei dipendenti che oggi si 
servono dell'auto per recarsi 
al lavoro. Incentivando, di 
conseguenza, l'utilizzo dei 
mezzi pubblici. È 
All’inizio della settimana si 
sono tenute in municipio due 
riunioni. Il sindaco Richetti e 
l'assessore Cecchini si sono 
incontrati, prima con il presi- 
dente camerale Tombesi e 
con quello dei commercianti 
‘  Donaggio, poi con i vertici 
dell’Act e con la consulta di 


‘andamento demografico nell'ultimo decennio 
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Dic. 80 
Dic. 81 
Dic. 82 
Dic. 83 
Dic. 84 
Dic. 85 
Dic. 86 
Dic. 87 
Dic. 88 
Dic. 89 


l'inosservanza delle più ele- 
mentari norme igieniche fa- 
voriscono il contagio. Non è 
un mistero. Uno dei carcerati 
aveva già contratto la malat- 


7 gli farcere del Coroneo. Ne- 
E Imi mesi all’interno 
No i circondariale so- 

ti segnalati tre casi di 


Ubi 
POPOLAZIO! DIFFERENZA 


257.697 
251.837 
249.179 
246.305 
243.654 
241.386 
239.031 
237.191 
235.014 
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AL CORONEO TRE CASI NEGLI ULTIMI MESI 


L’Aids in agguato dietro le sbarre 


Due uomini e una donna colpiti dal male: sono tossicodipendenti, arrivati da altre città 


nitenziario sono stati orga- 
nizzati spettacoli, mostre, 
convegni e altre manifesta- 
zioni che hanno lo scopo di 
avvicinare la popolazione 


Barriera. Oggetto del con- 
fronto: il piano della viabilità 
connesso all'avvio del piano 
bus (che l'Azienda trasporti 
si è dichiarata pronta ad at- 
tuare da lunedì 2 aprile). In 
discussione l'esperimento, 
oramai consumato, delle 
transenne mattutine all'an- 
golo delle strade. 

Camera di commercio e 
commercianti hanno rilan- 
ciato d'idea dei parchimetri 
a tutto campo (ma il Comune 
obietta che. costituirebbero 
occasione di ulteriore richia- 
mo di traffico), l’Act ha chie- 
sto esplicitamente un'esten- 
sione pomeridiana della 
chiusura’ del centro storico 
(forse troppo impopolare). 
Due punti di vista divergenti 
ma coerenti con le rispettive 
esigenze. Semplificando: 
per i negozianti, il centro 
chiuso alle auto allontana la 
clientela. Per l'Azienda tra- 
sporti, la viabilità è sempre 
più caotica ed è inutile modi- 
ficare le linee se non si dà 
modo-ai bus di marciare più 
veloci rispettando i tempi di 
percorrenza e garantendo la 
regolarità del servizio. 

Ed ecco la probabile 'media- 


La popolazione di Trieste continua a diminuire, 
seppure con una variazione percentuale annua 
inferiore a quella della prima metà degli anni 
Ottanta. Rispetto al dicembre 1988, quando i re- 
sidenti a Trieste erano 253.014, alla fine dello 
scorso anno tale cifra è scesa a 233.047 unità, di 
cui 107.244 uomini e 125.823 donne. Il calo è 
stato quindi di 1.967 persone; un valore che non 
si discosta molto da quello degli anni preceden- 


ti. 


Prendendo in esame i dati dell'ultimo decennio, 
la nostra città ha visto scendere la popolazione 
di 27.244 persone, pari al 10,5 per cento. 
Questi i dati salienti «sfornati» ieri dagli elabo- 
ratori del Servizio statistica del Comune, sulla 
base degli elementi forniti dall'Ufficio anagrafe. 
Valori che comprendono le nascite, le morti, le 
immigrazioni e le emigrazioni. «Tali dati — rile- 
va il dottor Paolo Maras, direttore del Servizio 
statistica — sono relativi ai triestini, cioè alle 
persone iscritte all'Anagrafe come residenti 
nella nostra città, e differiscono da quelli in pos- 
sesso dell'ufficio dello stato civile, il quale regi- 
stra tutto quanto avviene in questo campo nel 
territorio del comune; quindi, ad esempio, an- 
che le nascite, avvenute a Trieste, di persone 
poi residenti in altri comuni». Questa è la ragio- 
. ne percui, alla fine dell'anno, certi dati possong 
essere compresi nelle rilevazioni dell’Anagrafe 


"raro 


BI IL PICCOLO È 
ÎIL COMUNE STA PER ABBANDONARE LE «FASCE ORARIE» 


Sono in arrivo i parchimetri 


Allo studio anche la riserva di una parte dei posteggi in centro ai residenti 


zione' del Comune. Dividere 
il centro in due zone: una tut- 
ta a parchimetri, l’altra riser- 
vata ai residenti con possibi- 
lità di sosta a mezzo di con- 
trassegni. Una scelta che, 
quando sarà formalizzata, 
non mancherà di suscitare 
reazioni. Poichè significa 
trasformare il Borgo teresia- 
no, e alcune zone adiacenti, 
in una sorta di «città proibi- 
ta». Alla quale accedere, ap- 
punto, o pagando, o con il 
cartellino. 

«E' chiaro — preannuncia 
l'assessore Eraldo Cecchini 
— che le cosiddette zone 'a 
traffico limitato’, dove la s0- 
sta sarà consentita ai resi- 
denti, dovranno essere quel- 
le più prossime al Silos, di- 
ciamo fra il Canale e la Sta- 
zione. Mentre a pagamento, 
senza essere in concorrenza 
«sleale» con il Parksì, do- 
vranno essere tutte le vie fra 
il Canale e piazza dell'Unità 
mediante il sistema dei par- 
cheggi di superficie e dei 
parchimetri». o 

Con l'estensione di alcune 
zone pedonali si prefigura 
altresì uno spostamento de- 
gli attuali parcheggi blù: gli 


NELI’ULTIMO DECENNIO GLI ABITANTI SONO DIMINUITI DEL 10,5 PER CENTO 


\Rallenta il crollo demografico 


CREGIREA AR 


ceversa. 


sone ( 


ma non ancora in quelle dello stato civile, e vi- 


Giovedì 15 febbraio 1990 
I FUCILI E LE BOMBE SCOPERTE: 


Partigiane o naziste 
le armi al Revoltella 


spazi gestiti dalla cooperati- 
va di piazza Sant'Antonio po- 
trebbero essere, ad esem- 
pio, recuperati sulle . Rive. 
Quanto ai parchimetri, il Co- 
mune è dell'idea di limitare 
la sosta a due ore, facendo. 
pagare di più la seconda per 
favorire la rotazione. 

E veniamo ai residenti. Il 
contrassegno per la sosta 
appagherà le loro ripetute 
istanze. Ma il Comune inten- 
de riservare a questo fine so- 
lo una: parte delle vie del 
centro rispetto a una doman- 
da locale di posteggio calco- 
lata attorno a 1.600 macchi- 
ne. «Non possiamo certo pri- 
vilegiare i residenti in centro 
rispetto a chi abita in perife- 
ria: anche loro. dovranno — 
dice Cecchini — arrangiarsi 
un po' come gli altri». In que- 
ste vie verrebbe tuttavia con- 
sentito l'accesso in certe ore 
del giorno anche ai non resi- 
denti, per il prelievo di mer- 
ce acquistata a piedi nei ne- 
gozi. Appare invece ancora 
lontana una disciplina per lo 
scarico e carico merci e per 
il transito dei mezzi della 
Nettezza urbana. 


Scendendo nel dettaglio, i nati nel nostro comu- 
ne alla fine del 1989 ammontavano a 1.433 per- 
praticamente lo stesso valore dell’88, 
mentre rispetto all'87 si era registrato un au- 
mento che faceva sperare in un'inversione di 
tendenza, cioè in un aumento costante delle na- 
scite). Il totale dei decessi ammonta, sempre 
per il 1989, a più del doppio delle nascite: 3.596 
unità (erano state 3.796 nell'88), con un saldo 
negativo, dunque, pari a 2.163 persone. 

Un dato interessante si ricava dal confronto del- 
le emigrazioni conse immigrazioni: Nello scor- 
so anno le prime sono state pari a 2.175 unità - 
mentre le seconde sono ammontate a 2.371; il 
saldo è quindi positivo e corrispondente a 196 
unità. Come spiegare questo fatto, in una città 
che da anni vede calare il numero dei propri 
abitanti? «Questo freno alle emigrazioni — af- 
ferma l'assessore agli Affari generali, Bettio — 
potrebbe essere di origine «culturale», dovuto 
cioè alle numerose assunzioni effettuate dalle 
NUOVE iniziative, in particolare da quelle scien- 
tifiche quali l'Area di ricerca. E' comunque pre- 
Sto per dirlo. Per averne conferma bisogna at- 
tendere che i dati del movimento della popola- 
zione vengano elaborati in base al titolo di stu- 
dio degli immigrati e degli emigrati». 


[Giuseppe Palladini] 


S E 
Una parte dell'arsenale 


MARMI E GRANITI 


Pili di 100 colori per pavimenti e rivestimenti modulari da 
com .30.5x30.5x1 per una casa di prestigio a prezzi interessantissimi 


INGRESSO LIBERO ALLA MOSTRA 


ZENITH Cc - Aurisina - Via Cave 74 (Trieste) 


La nicchia entro la quale sono 
stati rinvenuti fucili, bombe e 
proiettili: Appartenevano 

a partigiani o a nazisti? 


) 


consegnato agli artificleri che 


hanno già provveduto a 
renderlo Inoffensivo, 


Gustodiva un piccolo arsenale d’armi la nic- 
chia murata del civico museo Revoltella do- 
ve martedì sono stati scoperti alcuni reperti 


bellici. Nel'corso di un accurato sopralluogo 
compiuto ieri dalla squadra mobile sono ve- 
nuti alla luce nove bombe a mano (cinque 


Srem, tre «Breda» e una «Ote»), un moschet- 
to modello 91 e trecento cartucce per armi 
automatiche. Gli artificieri hanno già provve- 
duto a far brillare gli ordigni esplosivi. 


Il ritrovamento di questo piccolo arsenale è 
stato del tutto casuale. Attiualmente all'inter- 
no dello stabile la ditta-«Carena» sta svol- 
gendo alcuni lavori per congiungere l'ala del 
vecchio museo a quella che negli anni Cin- 
quanta ospitava l'anagrafe prima del suo tra- 


sferimento in via del Teatro Romano. Due 
giorni fa un idraulico che stava lavorando al 
pianoterra in una nicchia — dove una volta 
c'era una stufa — ha notato un fucile nelle 


BILINGUISMO E TAFFERUGLI 
Missini e sloveni: 
processi incrociati 


Sono sfociati in due distinti processi i tafferugli dello scorso 
26 ottobre in piazza dell'Unità. Un gruppo di giovani missini 


era venuto alle m 


‘ani con alcuni esponenti della minoranza 


slovena che manifestavano per il bilinguismo. Erano. volate 
sberle, un cartellone era stato fatto a pezzi e uno striscione 


intercapedini. 
Proprio al pianoterra del vecchio museo nel 
'45 era stato insediato — lo attestano alcuni 


documenti dell’epoca —un.comando tede- 
sco. Quando il 2 maggio dello stesso anno il 
palazzo venne occupato da un contingente di 


genieri inglesi, fu trovata una centralina tele- 
fonica. Ma a chi appartenevano quelle armi? 
A questo proposito c'è più di un indizio. Sono 


state fabbricate in Italia prima dell'inizio del- 
laseconda guerra mondiale. E' possibile che 
siano state nascoste nella nicchia murata da 


qualche formazione partigiana in un lasso di 
tempo che può andare dal '45 al 1954. Qual- 
cuno le avrà poi dimenticate. Oppure le armi 


erano state rastrellate dai tedeschi durante 
l'occupazione che letenevano come riserva. 
Sono solo ipotesi. Il mistero difficilmente sa- 
rà svelato. 


DA OGGI 
Congresso 
del Pci 


Questa sera alle 18.30 
nella sala di via Madon- 
nina 19 si apre il dodice- 
simo congresso della fe- 
derazione triestina del 
Pci, sotto lo slogan «Da- 
re vita alla fase costi- 
tuente di una nuova for- 
mazione politica». Va ri- 
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MIS . NOn sono triesti- 
| ro tutti e tro provenienti 
25 ai 30 ene e hanno 

A A - Come 
le immaginare, sono finiti 
(oroneo per scontare con- 
MT dinne connesse alla deten- 
Tone e al traffico di droga: In 
8 parole sono tossicodi- 
Sfonti, Del resto in questa 
duapSoria» sono stati indivi- 
Sogg Sa medici e scienziati i 
Ahe A «a rischio», Le sirin- 
Niette e più in generale 


aperta un'inchiesta. EpPUre i 
controlli nel penitenziario 
sono frequenti e severi. 
«Qualche movimento inevi- 
tabilmente sfugge al nostro 
controllo», spiega il dottor 
Giovanni Attinà che dirige il 
carcere dal 1979. Dai detenu- 
ti è considerato un direttore 
moderno e riformista. E' una 
persona sensibile ai proble- 
mi sociali. Durante la sua 
«gestione» all’interno del pe- 


gono indicate tutte le precau- 
zioni che bisogna adottare 
per scongiurare questo peri- 
colo. Sono stati anche pro- 
grammati un paio di incontri 
con medici e operatori sani- 
tari per sensibilizzare i dete- 
Nuti». Ma l'Aids lì dentro è 
sempre in agguato se si con- 
sidera che quasi il 80 per 
cento dei detenuti è tossico- 
dipendente. 


[m. c.] 


LA LATTERIA SORESINESE 


due reati. Sono stati denunciati dalla Digos per aver fatto a 
pezzi il cartellone esibito dal professor-Samo Pahor e per 
aver danneggiato uno striscione che inneggiava al bilingui- 
smo. Un esponente della comunità slovena, Marco Kokoro- 
vec, li ha poi querelati per essere stato colpito da una manata 
al collo. A livelo processuale la posizione più difficile è quella 
di Roberto Menia. Gli è stata contestata infatti «la recidiva 
specifica». In altri termini, secondo l'accusa, non è la prima 
volta che si mette in luce per simili episodi. Entrambi i pro- 
cessi verranno celebrati con nuovo rito ed è certo che l'avvo- 
cato Bogdan Berdon chiederà l'applicazione dell'articolo 109 
del Codice di procedura. Il dibattimento dovrebbe così esse- 
re verbalizzato da due cancellieri. Uno in italiano, l'altro in 


sloveno. 


E 


Non solo più bei letti d'ottone, 


ma anche materassi, reti me- 
talliche, guanciali, e tutti gli ac- 


DISCOTECA PRINCEPS VÌP PIANO BAR 


non sì registrano prote- 
steomalumori, anche s: 
il sovraffollamento p 
‘trebbe creare quale 
problema di sicurezza. 


troduttiva del segretario 
Nico Costa. Poi saranno 
illustrate le mozioni: la 
numero uno da Gianni 
Pellicani, la seconda da 
Michelangelo Notarianni 
e la terza da Fausto 
Monfalcon. iI dibattito 
proseguirà domani; il 
segretario e il nuovo co- 
mitato federale saranno 


È la giornata odierna a M- 
eletti sabato sera. 


lano. - 


DES] 


RINGRAZIA 


be, Perle. 


cessori per il letto, in una va- 
rietà forse mai vista. 


id S OSMO 
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Trieste, via Tarabocchia 5 


GRIGNANO - IRIESTE - Tel. 040/224544 (lunedì chiuso) 


BALLO DEI BAMBINI — 
con ORVISI il negozio di giocattoli più rino- SERATE di CARNEVALE 
mato della città dalle ore 15.30 alle 19 dalle ore 22 


21 mercoleiil - BAMBINI IN MASCHERA. Diamo il 
benvenuto a Mr. Camevale! Magia, incantesimi, sorti- 
legi e tanto divertimento coinvolti in un pomeriggio 
magicamente allegro. 1 mini ballerini Alen e Noemi, 
‘con balli internazionaliin stile. 22 giovedì - ORVISI IN 


BUDAPEST 


dal 3 al 6 marzo. 


VIENNA 


dall’8 all'11 marzo lire 300.000 
n 


EGITTO 


LIRE 280.000 


21 mercoledì - EROTIC CARNEVAL. Con la NEW FA- 
SCHION DRUMS BALLETS che vi farà sballare con î 
suoi ritmi e percussioni. Premiazione. 22 giovedì - 
GIOVEDÌ" GRASSO - FINO ALLE ORE 06. REVIVAL 


CROCIERA SUL NILO PISTA DA BALLO, Gol gatto divertimento ANNI 60. Direttamente del Carnaval Mi VengnidiiL 
CELTE È ini ballerini Alen e i con di i ca 

E TOUR DEL SINAI per la pubblicità rivolgersi alla DANCE PASO BEAR GRUPPO FOLCLORISTICO UNGHERESE Violini, cem- 

dal 17 al 28 marzo LIRE 1.900,000 zione delle Maschere più originali spettacolo, allegria bali. violoncelli rittole, crostoli, spaghettate e foto- 

CANARIE CON b ce) CORE Tal da cli or Noemi con grafie. 23 venerdì - FESTA BRASILIANA. Spettacolo 

lanze standard. sabato - Il APPLAY- con Gi i D 

SOGGIORNO A PLAYA DONO | PAPA' CHE BALLANO. | mini ballerini Alen e s e RR o 

VI A PICC AR D Ss GC ATE R IN A TÀ io. Noemi con la Lambada. 25 domenica - SPECCHIO, ENO E N SESH0E 
I, 18 e VIA S. ’ DE LAS AMERICAS TRIESTE - Piazza Unità ditlia 1 IO, SPECCHIO DELLE MIE BRAME CHI SARA! LA PIU' Dischi e-crostolata: 28) lamaatca = FINALISSIMA. 


(Did) G6G0se @ GORIZIA -Corso lalla 
(040) n 

74, telefono (0481) 34111, FAX (0481) 
‘34111 @ MONFALCONE - Via F.lli Ros- 
Selli 20, tel. (0481) 798829, FAX (0481) 
798828 @ UDINE -Piazza Marconi 9, tel. 
(0432) 506924 @ PORDENONE -Corso 
Vittorio Emanuele 21/G, tel. (0434) 
522026/520137, FAX (0434) 520138 


CAMPIONATO MONDIALE A SQUADRE DI CALCET- 

TO. Trofeo Princeps. Elezione Miss-Mister Polpaccio. 

. 21 martedì - CRAZY NIGHT - VEGLIONISSIMO. Cena 

= all'americana a cura del Ristorante Principe di Metter- 
nich. 


D) Venerdì 16 - Flamenco col chitarrista Miguel da Madrid. e 


BELLA MASCHERINA DEL REAME? Premiazioni. 26 
lunedì - MASCHERE e SPETTACOLO DI MAGIA. Con 
la partecipazione di «ALINDA» di 9.anni del Club Ma- 
gico Triestino. 27 martedì - MEGA CARNEVALE DEI 
BAMBINI. Musica, spettacolo, divertimento al DISCO- (REe== ® 
VIP ci Orvisî giocattoli, pizze a metro, Mega Panino 
per tutti. 


dal 19 al 27 marzo LIRE 850.000 
i ze er SIONE AIA 
TASSA D'ISCRIZIONE _ 


Julia Viaggi 


PIZZA TOMMASEO 4/8 TEL 367636-367686 


Per lot; - 
v___ Ottimo risultato raggiunto con i suoi prodotti a dimostrazione dell’alta professionalità e del- 


accu x È si O 
ao di materie prime Ma Merda pasticcerie è stata definita come la migliore pa- 
€! Friuli-Venezia Giulia da Luigi Veronelli nella pubblicazione «Le più buone d'Italia». 


ALTRA SCURE SUI PROPRIETARI DI IMMOBILI 


Vendi casa? Fai le foto 


La valutazione del fisco molto spesso supera il valore reale 


Altre nubi si addensano sul 
capo di chi desidera acqui- 
stare una casa. Dopo aver 
raggranellato la cifra neces- 
saria, infatti, non basta più 
guardarsi dai soliti mediatori 
troppo esosi o agenti parti- 
colarmente affamati. Ora bi- 
sogna premunirsi anche 
contro certi pericolosi effetti 
delle leggi in materia di com- 
pravendita immobiliare. 

Il tema è particolarmente 
sentito nella nostra città, in 
cui ogni anno quasi 5.000 
abitazioni passano da un 
proprietario all’altro. Questo 
record nazionale è dovuto 
alla facilità con cui si posso- 
no ottenere mutui bancari, 
alle agevolazioni economi- 
che previste dalla Regione e 
al reddito piuttosto elevato 
dei triestini. Ne deriva che 
oltre il 65 per cento dei citta- 
dini possiede la casa nella 
quale abita. 

Purtroppo tra le 115 mila abi- 
tazioni occupate in città, so- 
no ancora molte quelle man- 
canti dei servizi più essen- 
ziali; ben 18 mila, ad esem- 
pio, sono addirittura sprovvi- 
ste di un bagno. A tutto ciò si 
aggiunge l'impennata del 
prezzo della casa registrata 
durante il 1989, pari a quasi il 


Sono cinquemila 


. le abitazioni 


che ogni anno 


passano di mano 


20 per cento. 

Ebbene, a questo panorama 
caotico e irto di difficoltà si 
aggiunge ora un ulteriore 
elemento di incertezza e pe- 
ricolo. La legge, infatti, pre- 
vede il cosiddetto «automati- 
smo del valore immobiliare» 
secondo il quale, ad esem- 
pio, un appartamento con 
determinate caratteristiche 
(grandezza, sito, ecc.) pos- 
siede un certo valore com- 
merciale. Il fisco, a sua volta, 
determina il valore dell'ap- 
partamento con una precisa 
operazione: rendita catasta- 
le per coefficiente catastale 
per un «numero fisso». Tale 
numero ha registrato un au- 
mento del 20 per cento pas- 
sando da 80 a 100 proprio a 
partire dal dicembre scorso. 
A questo punto, però, sorgo- 
no i primi problemi. Questo 


procedimento, a esempio, 
non prevede differenze tra le 
varie città per cui — come ci 
informa l'Associazione pro- 
prietà edilizia — un apparta- 
mento nel centro di Trieste 
potrebbe esser valutato co- 
me un analogo alloggio sito 
nel centro di... Cortina. Ma 
c'è di più. La valutazione del 
fisco, infatti, spesso risulta 
superiore alla reale condi 
zione dell’immobile. In que- 
sto caso, acquirente e vendi- 
tore pagherebbero le rispet 
tive tasse (Tassa all'Ufficio 
del registro e Invim) non pro- 
porzionate all'effettivo prez- 
zo dell'immobile. 

Onde evitare problemi e con- 
trolli, quindi, sarà meglio di- 
chiarare la cifra concordata 
per l'acquisto e la vendita 
inoltrando un ricorso all’ap- 
posita commissione per ade- 
guare il valore reale al valo- 
re fiscale. AI momento del- 
l'acquisto, inoltre, sarà ne- 
cessario l'intervento di uno o 
più periti e un accurato servi- 
zio fotografico in grado di te- 
stimoniare le effettive condi- 
zioni dell'immobile. Certo, 
d'ora in poi per acquistare* 
una casa occorrerà pure una 
macchina fotografica. 


UNDICI «CORRIERI» DAVANTI AI GIUDICI 


Droga, luce sulla pista nigeriana 


Complessa indagine sugli itinerari internazionali del narcotraffico e della valuta falsa 


Devono essere presen- 
tate entro il primo marzo 
le dornande per accede- 
re ai contributi previsti 
per favorire il supera- 
mento e l'eliminazione 
delle barriere architetto- 
niche negli edifici priva- 
ti so 

L'amministrazione co- 
munale ha così dato se- | 
guito alie disposizioni 
materia previste dalla. 
legge numero 13 del no- 
ve gennaio 1989. per 
maggiori informazioni i 
cittadini possono rivol- 
gersi al Settore diciaset- 
tesimo, Assistenza, del 
Comune, passo Costanzi 
2, stanza 318. 3 
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A CURA DELL’UFFICIO PUBBLICHE REL 


nane 


Servizio di 
Claudio Ernè 


Undici nigeriani compariranno 
davanti ai giudici nei primi 
giorni di marzo. Sono i corrieri 
della droga che la polizia ha 
smascherato nello scorso 
aprile grazie ad alcune radio- 
grafie del loro apparato inte- 
stinale. Avevano nascosto nel- 
le viscere decine e decine di 
ovuli in gomma pieni di eroina. 
In questo modo avevano cer- 
cato di eludere i controlli do- 
ganali. In mano agli agenti so- 
no rimasti più di tre chili di 
«brown sugar», valore al det- 
taglio tre miliardi. 

| corrieri, da tempo rinchiusi al 
Goroneo, erano stati bloccati 
in tre distinte operazioni svol- 
tesi alla stazione ferroviaria di 
Villa Opicina. Dopo aver sco- 
perto il primo «filone nigeria- 
no» gli uomini della mobile e 
della «polfer» li avevano attesi 
al varco. Ogni viaggiatore con 
la pelle scura o con un passa- 
porto del governo di Lagos ve- 


DECIMALE 


distanza 3 metri 
sos 


[See PE OR et I AA 


niva sottoposto a radiografia. 
Finché gli organizzatori del 
traffico non erano riusciti a 
bloccare le partenze dall’Afri- 
ca i corrieri erano finiti nella 
rete. L'ultima operazione era 
stata messa a segno il 3 mag- 
gio. Poi il metodo deve essere 
stato corretto. In che modo, al 
momento, nessuno è in grado 
di dirlo. Certo è che la fantasia 
non deve mancare ai traffican- 
ti. Con il passare degli anni 
hanno scelto varie vie: dai 
doppifondi delle valigie, alle 
bottiglie di shampoo, ai ter- 
mos, ai pancioni di donne fal- 
samente incinte, alla frutta 
esotica, alle bambole. Infine 
avevano scelto gli intestini di 
compiacenti corrieri che pro- 
babilmente nemmeno sapeva- 
no i rischi che stavano corren- 
do. Se l'ovulo si fosse spezza- 
to sarebbero morti di lì a pochi 
minuti. 

| giudici del Tribunale non af- 
fronteranno solo il problema 
della droga. Alcuni tra gli undi- 
ci negeriani saranno giudicati 


per traffico di valuta falsa. | 
corrieri venivano pagati dal- 
l'organizzazione tra i 1500 e i 
2000 dollari a viaggio. Solo 
che i dollari erano fasulli. Un 
clamoroso errore perché pro- 
prio questi dollari hanno por- 
tato gli investigatori a scoprire 
il traffico di droga. Ecco come 
sono andate le cose. 

Tutto è iniziato sull’Orient Ex- 
press, il 10 aprile scorso, un 
lunedì mattina. È 
Sono le 7 e il convoglio che ha 
risalito la penisola balcanica 
entra nella stazione di Villa 
Opicina. | passaporti vengono 
esaminati dagli agenti. Un «vi- 
sto» d'entrata nel nostro Pae- 
se non li convince. Quattro ni- 
geriani vengono fatti scende- 
re. Négli uffici inizia la perqui- 
sizione. Saltano fuori i dollari 
falsi. La «polfer» ‘avvisa la mo- 
bile. Gli. investigatori si chie- 
dono il perché dei visti di tanti 
Paesi europei sui loro passa- 
porti. Chi sono questi quattro 
negri? Perché sono entrati in 
Italia? Dove sono saliti sul tre- 


ULTIMI GIORNI 


son 


Trieste 


no? Perché uno ha in tasca 
l'indirizzo di un'abitazione ro- 
mana? - 
Qualche interrogativo ha pre- 
sto una risposta. Dai biglietti 
ferroviari gli uomini della mo- 
bile capiscono che i nigeriani 
sono saliti sul treno a Zaga- 
bria. L'abitazione di Roma è 
occupata da un altro nigeria- 
no. AI momento dell’irruzione 
la polizia vi trova pentoloni 
pieni di acqua bollente. A che 
servono? 5 

La risposta arriva poco dopo. 
Uno dei quattro si sente male, 
ha una emorragia. Lo portano 
all'ospedale, lo sottopongono 
a esame radiografico. Nell'in- 
testino ci sono una decina di 
strane ombre, gli ovuli. Vengo- 
no recuperati, lavati, steriliz- 
zati e aperti. Ovviamente coi 
guanti. All'interno vi è la dro- 
ga. Eroina purissima ancora 
da tagliare. Ora non c'è che da 
aspettare sotto la pensilina 
della stazione l'arrivo di altre 
facce nere con passaporto ni- 
geriano. 


= 


Oi 


N 


I fioi xe au: 
mai tic vien trovar. 


I vien per veder nona 
elrion de suo papà 
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L'Associazione giuliani nel 
mondo di Sidney, nata 
nell'83, è attualmente una 
delle sezioni più attive: 200 
soci tutti giuliani (provenienti 
da Fiume, Gorizia, Pola, Trie- 
ste e Zara), un bollettino giu- 
liano pubblicato trimestral- 
mente dall'84 e riconosciuto 
dal governo italiano e dalla 
stampa italiana all'estero. Si 
tratta, più che di un bollettino, 
di un vademecum della città 
di ieri e di oggi: diecimila co- 
pie stampate e distribuite in 
tutto il mondo, 20 pagine di 
notizie (c'è anche la «Citydel- 
la», una versione in un anglo- 
vernacolo tutto da leggere 
della «Cittadella» nostrana), 
notizie e comunicazioni di va- 
rio genere, poesie inedite, 


TV COLOR-HI-FI- VIDEOREGISTRATORI 
LAVATRICI - FRIGORIFERI - CUCINE 
LAVASTOVIGLIE - PICCOLI ELETTRODOMESTICI 
PORCELLANE DELLE MIGLIORI MARCHE 
MERAVIGLIOSE STATUINE - PENTOLE 

SERVIZI TAVOLA - OFFERTISSIME TRIS 


A PREZZI MAI VISTI 


AZIONI DEL COMITATO REGIONALE DELLA CNA 


Non c'è dubbio: si parla 
molto, in giro, della gran= 
de industria italiana, 
C'è un'altra realtà in Ita: 
lia. Una realtà di cui si 
parla meno; forse perché 
fatti parlano per lei: è la 
realtà dell'artigianato e 


della piccola ‘impresa. 


PIÙ NULLA. 


‘ Una realtà che rappre- 


senta da sola il 50% del- 
l'occupazione .. italiana. 
Che dal:1982al 1987 ha ; 
‘aumentato, il proprio nu- 
mero di addetti del 10%, ; 
mentre nello stesso pe- 
riodo i grandi grupi 


‘dustriali hanno, allonta- 


nato il 23% della propria 

forza lavoro. Che non pe» 

sa sulle tasche della na- 
jone, ricevendo soltanto 


i il 4% dei finanziamei 


«che 
rappresentano solo il 4% 
delle imprese itliane, ac- 
‘cedono al 96% dei finan- 
lamenti. Che nel: 1988 
ha realizzato, solo con 
l'artigianato, .il 12% del 
Prodotto Interno Lordo, 
‘oltre il doppio dell'intera 
agricoltura italiana. 
Una. realtà fatta da 
1.700,000 imprese arti- 
ine che occupano oltre 
5.000.000. di addetti. 
Una: realtà che rappre- 
senta uno dei grandi cen- 
tri dello sviluppo della 
nostra economia. 
Una realtà, quella dell’ar- 
tigianato e della piccola 
impresa, che non parla 
troppo. Ma agisce molto. 


EMIGRATI / AUSTRALIA 
li folto gruppo di Sidney 
ha pure un «bollettino» 
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Esce a Sydney... co' la voll 


IZ, 


‘Trieste come mai... ‘sta tuti ben! 
nissun no ic rispeta? e vita been 
Legemo sui giornai, Ma lu che col cren 
a la disdera no pol ri: tuto. 
ché i te smantela tuto, Ù 
xa sporco dapertuto. . ‘Manca ‘1 senso citadin 
gr ‘0 l'amor per la Cità. 
Lo 30, semo lontani, Dove xe quel triestin 
no xe giusto criticar... 


mosase, 5; e si 
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scampoli di storia delle città 
giuliane. 

«Il nostro giornale — scrive il 
co-direttore del bollettino — 
non ha funzioni politiche: ol- 
tre a servire i soci della no- 
stra associazione, vuole es- 
sere un collegamento infor- 
mativo-culturale per la comu- 
nità giuliano-dalmata . nel 
mondo». 

Oltre al bollettino, ci sono atti- 
vità varie, feste sociali, «sera- 
te giuliane», concorsi artisti- 
ci, mostre, gite e nostalgie. E 
ancora notizie incrociate di 
Trieste e di Sidney che oggi 
continuano a rimbalzare mi- 
racolosamente da una parte 
all'altra del pianeta. 


fe.m.] 
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EMIGRATI /L’ESODO GIULIANO 


Seimila soci e 50 circoli 
sparsi in tutto il mondo 


Una recente tesi di laurea indaga il fenomeno 
in Argentina: dei conterranei intervistati, 

il 65 per cento proviene dall’Istria, il 15 per 
cento da Trieste, il 13 da Gorizia e il 6 dalla — 
Dalmazia. Per i vent'anni dell’associazione 

è in programma un raduno nella nostra città 


dei più noti architetti giuliani che vivono lontan® | 


Sono un esercito di più di 
6000 soci iscritti agli oltre 50. 
circoli sparsi in tutto il mon- 
do, promotori di manifesta- 
zioni e iniziative tra le più va- 
rie. Tutti provenienti. dalle 
terre giuliane da Trieste, Go- 
rizia, Fiume, Pola e Zara, e 
tutti soprattutto emigrati al- 
l'estero durante il primo e il 
secondo dopoguerra. La 
maggior parte di loro si di- 
resse alla volta dell’Austra- 
lia, uno dei serbatoi maggio- 
ri di giuliani, dove oggi sono 
attivi circa una quindicina di 
circoli, o dell'Argentina (14 
circoli), altri preferirono. il 
Brasile (3 circoli), il Cile (1 
circolo) se non addirittura 
l'Uruguay (1 circolo). Oggi in 
questi Paesi ci sono porzioni - 
di cultura e di tradizione no- 
strana. 

La storia di ciascun emigrato 
costituisce tuttavia un capi- 
tolo di volta in volta diverso: 
c'è chi oggi gode di prestigio 
e chi invece dall'emigrazio- 
ne ha ricevuto molto meno, 
chi ha deciso di integrarsi 
completamente nel Paese 
d'adozione a costo di dimen- 
ticare la propria terra d'ori- 
gine (o forse proprio per di- 
menticarla) e chi invece, op- 
tando ‘per una integrazione 
meno accentuata, ha scelto 
di lasciare in eredità ai pro- 
pri figli la lingua italiana e il 
dialetto nostrano. 

Sono molti i giovani che si di- 
mostrano profondamente in- 
teressati alla storia dell'emi- 
grazione. Uno di questi, Ste- 
fano Michelani, ha consegui- 
to da poco la laurea all’ate- 
neo cittadino con una tesi in 
geografia economica sulla 
genesi e lo sviluppo dell’e- 
migrazione giuliana in Ar- 
gentina, i cui risultati sono 
stati pubblicati su «La voce 
giuliana» che  quindicinal- 
mente riserva uno spazio ai 
giuliani nel mondo. 

Ecco alcuni dei dati eviden- 
ziati dalla tesi di laurea: del 
serbatoio sudamericano (si 
è adoperato un campione di 
circa il 25% degli iscritti a 
enti e associazioni di giuliani 
in Argentina pari a 396 inter- 
vistati) il 65,2% proviene dal- 
l’Istria, il 15% dalla provin- 
cia di Trieste, il 13,6% dalla 
provincia di Gorizia e il 6,1% 
dalla Dalmazia. Dei giovani, 
il 57% sono laureati, mentre 
il 29% possiede la licenza di 
scuola media inferiore. Inol- 
tre, dato preoccupante, più 
del 20% degli intervistati è in. 


‘la collaborazione tra i V& 


L'Associazione dei giuli 
di Trieste nel mondo. ( 
aderisce circa il 10% di tuti! 
giuliani emigrati) nasce vel 
t'anni fa come centro di int 
mediazione: oggi è sostel? 
ta in parte da finanziam@ 
regionali (ma esiste ani 
un videogiornale d'infori 
zione locale organizzato 

la Provincia) e promuove 
tività di scambi e di soggio 
culturali per giovani e me! 
giovani. Quest'anno, in oc‘ 
sione del ventesimo annivei 
sario dell’associazione, 
organizzeranno iniziative 
particolare rilievo. Forse 
riuscirà a portare a termine 


attesa di occupazione. o 


cherà di allestire anche U 
mostra delle loro costruzi0! 


vere all’estero non tanto 
spetto folcloristico della © 
tura giuliana quanto piut! 
sto la cultura nel suo insi?” 
me. «Il nostro scopo prin 
pale — spiega Adolfo Pril! 
cich della sezione dell'Ass 
ciazione giuliani nel mond 
di Trieste — è di mantene! 
vivo il retaggio giuliano s°' 
disfacendo soprattutto le e5 
genze dei più giovani». 
L'Associazione dei giulia! 
infatti, tra le altre iniziatiV 
orchestra a distanza OCT) 
sioni d'incontro per coinV 
gere i figli degli emigrati i 
ormai anche i figli dei fi9! 
nella conoscenza della «9, 
lianità» cercando di favori 
circoli distribuiti ai quat’ 
capi del mondo. 
«La sezione di Trieste v 
continua — funge da 09% 
madre. Da un punto di rifei 
mento per gli emigrati, 
anche per i concittadin 
in moltissime occasioni 
volgono a noi per otten! iti 
informazioni sui propri Pi 
renti lontani». Inoltre sed 
emigrati in persona son0 | 
possibilitati a rientrare nOi 
propria città, allora si m0 
plicano le occasioni pe 
vorire tournée di nostri 00 
cittadini impegnati a, 
maggior parte in discipl!!* 
artistiche. Come nel cas0% 
Emanuele Baldini, il giov44; 
violinista triestino app@% 
rientrato da una tournée Pf 
i giuliani del Sud America: 
[Elena Mar!" 
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SARA” POTENZIATO IL SERVIZIO TELEFONICO. 
Linea sempre più «azzurra 


per proteggere i minori 


«Linea Azzurra», il servizio 
di ascolto telefonico che si 
propone di offrire assistenza 
contro la violenza sui minori, 
attivato da soli due mesi nel- 
la nostra città, ha trovato un 
riscontro superiore alle pre- 
visioni. Il gruppo di volontari 
che svolge questa attività ri- 
tiene pertanto di intensifica- 
re il servizio. 

Spiega, infatti, Maria Stella 
Tolentino, presidente del- 
l'associazione: «Da principio 
le telefonate erano poco fre” 
quenti. E' accaduto pure che 
qualche giorno il telefono 
non squillasse affatto. Oggi 
gli appelli sono aumentati a 
tal punto che il troviamo per- 
sino registrati dalla segrete- 
ria telefonica a orari diversi 
da quelli stabiliti». 

Fra le varie richieste di inter- 
vento giunte a «Linea Azzur- 
ra», spiccano quelle collega- 
te al profondo disagio e alla 
sofferenza dei figli di genitori 
separati. Secondo la dotto- 
ressa Rossella Miazzi Marti- 
ni, psicopedagogista presso 
il XV circolo (Melara), in que- 
sti casi più che di genitori se- 
parati si tratta di genitori che 
non possono adire ad una 
separazione legale per ra- 
gioni economiche e sono co- 
stretti ad una convivenza for- 
zata con tutti i disagi ben 
comprensibili che questa 
può portare. 

Purtroppo è inevitabile che 
situazioni del genere si riflet- 
tano in maniera altamente 
negativa sui figli, che devono 
Vivere quotidianamente in 
un'atmosfera «rovente». Alla 
fine del 1989 le st atistiche uf 
ficiali parlavano di 15.450 se- 
parati residenti nel comune 
di Trieste, E' ovvio supporre 
che pure il numero di minori 
appartenenti a questi ex 
gruppi familiari sia in pro- 


porzione abbastanza eleva-, 


to. 

A ‘questi disagi il bambino 
reagisce spesso con il silen- 
zio e l’introversione. Rara- 
mente racconta ad altri le 


sue vicende familiari, proba- 


bilmente per pudore ‘e per , 


paura. 
«Una Voce amica e anonima 
raggiungibile formando 


semplicemente il 306666 — 
dice. Maria Stella Tolentino 
— stimola confessioni che 
altrimenti non avverrebbero 
mai». 

Ma può accadere anche che 
ja decisione di un bambino di 
ricorrere all'amico telefono 
venga bloccata sul nascere. 
Quando ciò si verifica dopo 
la'chiamata susseguono nel- 
l'ordine: una domanda secca 
dell'adulto, lo schiocco di un 
ceffone e l'interruzione della 
comunicazione. 

«Ma "Linea Azzurra” è deci- 
samente valida — afferma 
ancora la dottoressa Miazzi 
— ho avuto l'opportunità di 
constatarlo di persona. Infat- 
ti una bambina che ho segui- 
to durante le elementari, e 
che conoscevo come timida 
e introversa, ha denunciato 
telefonicamente la sua soffe- 
renza. La cosa mi ha vera- 


mente colpita perché da lei. 


non me lo sarei mai aspetta” 
ta». 

L'attività di «Linea AZZUTTS» 
tende dunque ad allargerà.. 
Accanto all'ascolto telefoni 
“sta una serie di in- 

co è prevista U I i 
contri per, stimolare l'inte. 
resse sia delle autorità com- 
etenti sia della cittadinan- 
za, coinvolgendo sempre di 
più gli «specialisti» del setto- 
re. Il primo incontro della se- 
rie vedrà impegnato il dottor 
Bruno Cherchi, giudice del 
gribunale dei minori di Trie- 
«Secondo il mio parere — af- 
ferma il dottor Cherchi — è 
opportuno che più persone 
Vengano a conoscenza della 
gravità di questi problemi 
che riguardano i bambini e 
gli adolescenti. E' necessa- 
rio un tessuto sociale che 
faccia da paracadute per i 
problemi dell'infanzia». —_ 
[Noemi Premuda] 
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